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PAOLO CACCIA DOMINIONI 
Il 1 2 agosto scorso è morto a Roma 

all'ospedale militare del Cellio il Conte 
Paolo Caccia Dominioni . 

Nato novantasei anni fa a Sillavengo, 
località alle porte di Novara, fu combat­
tente nel 1 91 5 sull'lsonzo e sul Carso 
come ufficiale del Genio, nel 1 918 in Li­
bia, nel 1935 in Etiopia, ancora in Libia 
nell'ultimo conflitto. Prese parte anche 
alla Resistenza, fu incarcerato e tortura­
to dai nazifascisti e decorato di meda­
glia di bronzo al V.M. 

Nel secondo conflitto mondiale col 
grado di Maggiore al comando del 31 ° 
Guastatori partecipò alla battaglia di El 
Alamein, di cui ricordò i tragici eventi 
nel volume "Alamein", premio Bancarel­
la nel 1963. Quella che fu definita la più 
furiosa battaglia dell'ultima guerra 
mondiale si concluse con il sacrificio di 
25 .000 Caduti di entrambe le parti, 
sparsi in quell'immenso mare di sabbia 
che è il deserto. 

Il ricordo di quelle scene di tragedia 
vissute rimase scolpito nell'animo di Do­
minioni, tanto che nel 1954 ritornò in 

" Sacrario a Quota 33 - Disegno di P.c. 
Dominioni 

quel deserto di morte e sfidandone le 
insidie, per i numerosi residuati bellici, 
con l'aiuto di due amici inizia la sua ope­
ra, durata 1 O anni, di recupero delle sal­
me là rimaste abbandonate, senza di­
stinzioni di parte e di nazionalità. I resti 
recuperati sommano a 11.000, di cui 
4.548 italiani che riposano nel grande 
mausoleo di "quota 33" da lui proget­
tato e costruito. A questo si affiancaro­
no i sacrari inglesi e tedeschi a estremo 
ricordo del sacrificio di tanta gioventù 
immolata sull'ara di un inutile eroismo. 

Questo è stato Paolo Caccia Domi­
nioni che qui abbiamo voluto ricordare 
per la sua novaresità e per l'alto inse­
gnamento di solidarietà e di umanità 
concretato in quel Sacrario a testimo­
nianza di una battaglia di cui quest'an­
no ricorre il cinquantenario, e di cui non 
potrà più essere partecipe, ma di cui 
condividerà e rivivrà le tragiche fasi as­
sieme alle altre migliaia di Caduti nel cie­
lo degli Eroi. 

Il Cronista 

Il Dr. n.uffo 
nuovo prefetto 

Il 15 giugno scorso si è insedia­
to a Novara il nuovo Prefetto chia­
mato a sostituire il Dr. Jannelli pas­
sato ad altri importanti compiti 
presso il Presidente della Repubbli­
ca O .L. Scalfaro. AI Dr. Alberto 
Ruffo, che giunge da Vercelli nella 
nostra città dopo una lunga car­
riera nella Pubblica Amministrazio­
ne, il benvenuto più cordiale dalla 
Sezione di Novara dell'Associazio­
ne Nazionale Alpini. 

Magg. AUGUSTO DE COSELLI za M.O. Sezionale 

Riportiamo il testo della lettera del 28 luglio u.s. pervenutaci dalla Sede Na­
zionale: "Con la presente si comunica che le medaglie d'oro novaresi sono due, 
di conseguenza oltre alla M.O.v.M. del Cap. Mario FREGONARA è possibile ap­
porre sul Vessillo sezionale quella del Magg. AUGUSTO DE COBElLl. " 

Una puntigliosa ricerca d 'archivio .. . e un po' di fortuna ci ha consentito di 
individuare nel Magg. AUGUSTO DE COBElLi la 2a medaglia d'oro novarese 
che verrà quanto prima apposta sul nostro Vessillo seziona le. 

Nato a Novara il 5 giugno 1909, ferito il 23 marzo 1945 nella battaglia di 
Bologna al comando del Battaglione "l 'Aquila", moriva pochi giorni dopo, alla 
ormai imminente vigilia della fine della guerra . 

È per la Sezione un grande onore affiancare sul labaro a qùella di M. Fre­
gonara la M.O. di A. De Cobelli, pur se in grave ritardo. 

Ci riserviamo di pubblicare più diffusamente le notizie reperite sulla sua car­
riera militare e sulla sua morte eroica. 

ADDIO ALLE ARMI 
Quando, tempo fa, venni per caso 

coinvolto nella vicenda del ritrovamen­
to di una piastrina militare appartenuta 
ad un soldato della Grande Guerra, non 
avrei mai pensato di trovarmi implicato 
tanto emotivamente in un awenimento 
di ottantant'anni fa . 

Deciso a non disattendere le ricerche 
commissionatemi dai recuperanti, mi di­
sposi all'indagine per il riconoscimento 
del possessore e degli eventuali con­
giunti ancora in vita. 

Non esistevano dubbi sulla prove­
nienza del Milite dalla terra novarese ed 
in breve tempo scoprii che: l'Alpino LlE­
RA ORLANDO del fu Antonio e di Basile 
Teresa nato il 20-8-1897 a Colbordolo 
(PE), residente in Pallanza e inquadrato 
di leva nel Btg. "Intra" del 4° Regg. Alpi­
ni "Rese l'Anima addì 20-1 J -1917 alle 
ore 13 cadendo in un precipizio presso 
il Passo Anles (Stelvio n.d.r.) ... " 

la località e i dati genealogici confer­
marono l'inequivocabile correlazione 
del luttuoso evento con il ritrovamento 
awenuto di recente in seguito alla re­
gressione del ghiacciaio. 

Ma le vicende drammatiche del sacri­
ficio di un giovane di vent'anni non po­
tevano riassumersi solamente in uno 
scarno referto notificato su un registro 
matricolare. 

Allora mi sovvennero, flella ricerca 
della memoria storica, gli awenimenti 
che scandirono i più tragici momenti di 
una guerra contesa ad oltre tremila me­
tri di altitudine con l'inclemente gelido 
inverno del 19 J 7 ormai alle porte. Una 
fatale disgrazia, awenuta forse durante 
una ricognizione in quota intorno ai ba­
raccamenti di ricovero, accomunarono 
il suo destino a quello dei centodieci al­
pini dell" 'lntra" periti sotto una valanga, 
nelle vicinanze, solo un mese più tardi . 

Nell'immaginazione e nei libri, trovai 
lo spunto per una serie di romanzesche 
ipotesi che si rincorrevano attraverso la 
cronologia di quelle inutili vaccinazioni 
che non lo preservarono dalla grande 
"epidemia" della guerra. l 'incarico com­
missionatomi terminò ben presto quan­
do ottenni inconcludenti risultati nella 
ricerca dei congiunti ormai dispersi per 
l'Italia in una incontrollabile successione 
di necessarie emigrazioni . 

Ora che la notizia della vicenda ha 
avuto risalto con la pubblicazione su 
"l 'Alpino", troverà forse un lieto epilogo 
o andrà ad arricchire l'enorme bagaglio 
delle casuali curiosità. Ma per chi rivisse 
la testimonianza di quei brevi aweni­
menti, raccolti in quel lembo gualcito di 
storia, nacque la consapevolezza di 
aver catturato "l'attimo fuggente" di 
una tragedia umana senza tempo. 

P.T. 
(CameriJ 
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LA SMALP GIURA SUL GRAN PARADISO 
Tre novaresi e un vessillo sezionale 

In marcia verso la vetta 

Renato Martelli, segretario della Se­
zione ANA di NOVARA e Alfredo Grep­
pi, padre dell'A.U.C. Daniele Greppi del­
la Scuola Militare Alpina di Aosta, hanno 
scalato il Gran Paradiso il giorno 27 ago­
sto 1992 per presenziare al Giuramento 
degli Allievi Ufficiali di Complemento e 
degli Alpini del Battaglione Aosta. 

Con partenza dal rifugio Vittorio 
Emanuele verso le quattro del mattino, 
gli allievi del 1 48° corso AUC Alpini, del­
la SMALP di Aosta e gli Alpini del Batta­
glione Aosta hanno iniziato con emo­
zione ed entusiasmo la scalata alla vet­
ta, con le lampade frontali accese che 
creavano sulla montagna ancora buia 
un effetto scenico grandioso e sugge­
stivo. 

La lunga sequenza degli Alpini, con 
l'attrezzatura da scalata e gli armamen­
ti individuali, alle prime luci del giorno è 
apparsa sul ghiacciaio in tutta la sua 
spettacolarità, per le cordate composte 
e ordinate in un'unica lunghissima fila. 

I passaggi più delicati erano già stati 
attrezzati in precedenza dagli Alpini del­
la SMALP stessa . 

Verso le ore 9, dopo quindi ben 5 ore 
di ascensione, i reparti g iungevano sul­
la vetta e si schieravano per la cerimo­
nia del giuramento. 

Alla presenza del Generale Ispettore 
delle Truppe di Fanteria e Cavalleria, del 
Generale Comandante la SMALP, del Vi-

ce Comandante e di tutto il Corpo Uffi­
ciali, la Sezione ANA di Novara ha rap­
presentato con il proprio vessillo l'Asso­
ciazione Nazionale Alpini, come anche 
il Generale Varda ha ricordato nel suo 
discorso ai reparti in armi. 

Dopo la preghiera dell'Alpino, il sug­
gestivo rito del Giuramento, l'onore alla 
Bandiera e la presentazione delle armi 
alle Autorità, i reparti hanno ripreso la 
via del ritorno. 

Pochi sono stati i genitori e i parenti 
presenti alla cerimonia, data la difficoltà 
di accesso ai luoghi. 

Per chi ha presenziato invece, resta il 
ricordo di una cerimonia ineguagliabile 

per lo stupendo scenario delle vette e 
per l'entusiasmo, la forza di volontà e 
l'orgoglio dimostrati dai Giovani Alpini. 

È stato pertanto un onore per la Se­
zione ANA di Novara rappresentare l'As­
sociazione Nazionale Alpini d'Ita lia, con 
il riconoscimento delle autorità mili tari e 
la giusta collocazione logistica con il la­
baro in evidenza. 

Dalla Sezione di Novara e dagli Alpini 
tutti la speranza che per g li anni a veni­
re, cerimonie così suggestive abbiano 
come corona vette di tale bellezza uni­
tamente all'entusiasmo delle giovani le­
ve, per l'orgoglio di noi tutti. 

Renato Martelli 

Le cordate si susseguono ininterrotte. Il primo piano il nostro socio Martelli 

Il Consiglio Sezionale e la Sezione di Novara tutta si sentono particolarmente vi­
cini alla Sezione ANA di Omegna per la grave perdita del suo Presidente 

Dr. Giacinto Oglina 
awenuta il 18 settembre u .s.; sentimento di viva partecipazione e cordoglio 
esteso ai familiari . 
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NOTE E FOTOGRAFIE DI RUSSIA 
LE CHIESE 
E LE SCUOLE (8) 

Interessante ritengo un accenno alle 
chiese che incontrammo, pressocché 
uniche costruzioni in muratura negli 
abitati agricoli dell'Ukraina, alcune delle 
quali sono qui riprodotte. 

Ricavo dalle mie note: 

{( 

veri imponenti santuari spicca n­
tisi verso l'alto dal piatto orizzonte 
della steppa, la cui incombente 
maestosità risulta ancor più esalta­
ta dalla semplicità dell 'ambiente. 
Mi appaiono quali eloquenti testi­
moni della posizione di prestigio e 
di potere della Chiesa Ortodossa al 
tempo degli Zar, più che della reli­
giosità della popolazione, religio­
sità che si trova invece profonda­
mente radicata e sentita nella gen­
te anziana che conserva e venera, 
in ogni isba, le "ikone" di ingenuo 
e commovente fascino religioso, 
quasi infantile, e comunque di 
grande pathos e di grande valore 
spirituale, tanto che son costretto 
a sorridere tra di me per la dabbe­
naggine che mi ha convinto a por­
tare nella cassetta d'ordinanza un 
certo numero di santini e di meda­
gliette da barattare facilmente con 
prodotti di queste terre. 

Sceptukowka - J 5 settembre J 942. Eccellente 
esecuzione in muratura di mattoni a vista. 
Notevole la svettante guglia anteriore, alta 
almeno una trentina di metri e la cupola 
posteriore con copertura in lastre di rame. 

Zona di Gorlowka - Agosto J 942. Alla periferia della città. tempio di belle linee architettoniche. 

Pur nel variare delle linee architetto­
niche, le chiese riprodotte denotano 
una medesima impostazione costruttiva 
rispettosa delle imperanti prescrizioni 
canoniche: la svettante guglia sul pro­
nao d'ingresso e la cupola innalzantesi 
sulla crociera centrale della croce greca, 
simbolo del rito greco-ortodosso. 

Anche le volontarie manomissioni ed 
il ventennale degrado, non avevano 
oscurato l'antico splendore della ricchis­
sima iconografia cristiano bizantina ri­
seNato all'interno della casa di Dio. 

Per cancellare quella ingombrante 
presenza il regime aveva inutilmente 
chiuso al culto tutte le chiese trasfor­
mandole in magazzini, laboratori, offici­
ne, senza comunque sortire l'effetto di 
soffocare il sentimento religioso presen­
te soprattutto nelle persone anziane. 

La costruzione in muratura, precipua 
per le chiese, fu usata, in misura mino­
re, anche per le scuole. 

Ecco: più che sulle caratteristiche 
dell'edificio scolastico in sé, vorrei sof­
fermarmi un momento sulla qualità 
dell'insegnamento e sull'importanza ad 
esso attribuita. Mi paNe allora di aver 
colto, nell'istruzione globale dei ragazzi, 
tanta attenzione e cura. 

Una notte pernottammo, al riparo, 
nell'edificio di una scuola, pigri di riz­
zare le tende sotto la minaccia di un 
acquazzone e vi scoprimmo un gran 
numero di ordinati quaderni colmi di 
esercizi aritmetici e linguistici, per 
me risultati incomprensibili nono­
stante l'aiuto di Blecik: un mio alpino 
di Pola , di matrice slava, inseritosi 
abilmente e rapidamente nel dialogo 

Sceptukowka - L'interno - I tedeschi, appena occupata la zona, riaprirono al culto le chiese, da un 
ventennio chiuse e degradate a deposito o laboratorio, facendo leva su l diffuso sentimento religioso di 
queste genti, felici di poter riportare, nella piena luce della libertà, l'esercizio delle pratiche di culto. Qui 
le tre "'ikone"' sono esposte su di un gran tavolo di legno adattato ad altare. 
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Assenteismo 

Il pericolo maggiore espresso dai vari 
capi-gruppo è che nelle nostre sedi l'in­
teresse dell'Incontro venga ad affievolir­
si sempre più per lasciare il posto all'in­
differenza e all'assenteismo eludendo 
quell'impegno associativo che si è sem­
pre proposto la nostra associazione. 

Osserviamo ancora con dispiacere il 
mancato rinnovo del «bollino» da parte 
di alcuni soci con delle scuse un po ' in­
fantili. Nessuno vuole che una persona 
sia obbligata a iscriversi all'ANA ma se ci 
si sente veramente alpini non c'è scusa 
che tenga soprattutto per la finalità e lo 
scopo della nostra Associazione. «Con 
niente si fa niente» mi ripeteva indigna­
to un capogruppo ma se devo avere a 
disposizione del materiale corrosivo e di 
disturbo che anziché awicinare e soste­
nere l'edificio mi allontana anche i po­
chi elementi validi allora è meglio che 
questi se ne vadano. 

La forza numerica conta ma di più 
conta la qualità del prodotto, Meglio 
una presenza attiva di uomini respon­
sabili che una struttura basata solo sul 
numero dei «bollini» . Allora cari alpini 
cosa dobbiamo fare? L'ANA certamente 
non deve essere ANA. .. rchia . 

(Da Penne Nere - Varese) 

Considerazioni proposte per un ... 
esame di coscienza di ciascuno, perché 
un "mal comune" non deve essere un 
"mezzo gaudio", ma un impegno a tro­
vare il giusto rimedio che può dipende­
re solo dalla nostra disponibilità a vive­
re con coerenza la vita associativa . 

PER LA COSTRUZIONE 
DELL'ASILO A ROSSO­
SCH ANCHE TU PUOI 
DARE UNA MANO 
•••. NON TIRARLA INDIE­
TRO !!! 

ATTENZIONE 
Il tesseramento inizia con il mese di no­

vembre. 
Siate solleciti nel rinnovare il "bollino" pres­

so il vostro Capo gruppo, senza attendere il 
"servizio a domicilio"!!! 

Il giornale "L'Alpino" viene inviato solo per 
il primo trimestre ai soci che non abbiano 
proweduto al rinnovo ed i Capi gruppo 
abbiano versato le quote in Sezione 
entro il 15 marzo. Per i ritardatari cronici 
c'è tempo sino al 25 settembre, ma "chi ha 
tempo ... "!!! 

Le quote dei Soci e degli Amici indicate so­
no quelle riservate alla Sezione. Il supple­
mento a favore dei Gruppi è stabilito dalle 
singole Assemblee. 

Si raccomanda la diffusione del nostro No­
tiziario presso Autorità locali, conoscenti, ecc 

LA VOCE DELLA SEZIONE 
Consiglio del 9·9·92 

Dopo la parentesi estiva il 9 settem­
bre scorso si è riunito il Consiglio Sezio­
naie per l'esame dei molti punti all'ordi­
ne del giorno, 

Si inizia con la comunicazione della 
presenza della Sezione con Labaro al 
giuramento degli A.U,C della SMALP 
sulla vetta del Gran Paradiso, come illu­
stratoci in altra parte dal socio Martelli 
presente alla cerimonia. 

Si passa poi ad esaminare la possibi­
lità di organizzare anche a Novara un 
giuramento di Truppe Alpine, e si pren­
de conoscenza con grande soddisfazio­
ne che la Sede Nazionale ha autorizza­
to la Sezione ad apporre sul proprio 
Vessillo un altra preziosa M.O. assegna­
ta nel 1945 al Magg. De Cobelli, nova­
rese di nascita, di cui solo recentemen­
te si è venuti a conoscenza . 

Nel quadro di una collaborazione 
con il CAI, auspicata da entrambi i di­
rettivi nazionali, si dà incarico al Segre­
tario Martelli di approfondire le possibi­
lità operative per una attività tesa a va­
lorizzare il comune amore per la mon­
tagna e per quanto ad essa connesso. Il 
funzionamento del nucleo del GSA., 
facente capo al gruppo di Novara, è poi 
oggetto di esame in conformità alle 
nuove norme statutarie. Il Presidente 
Ugazio approfondirà l'argomento con il 
Presidente del nucleo Fontaneto è rife­
rirà al prossimo incontro. 

L'argomento "Protezione Civile" è 
preso in esame per cercare di arrivare 
ad una conclusione positiva che tenga 
purtuttavia presenti le varie difficoltà 
tecniche ed organizzative. Si fanno al­
cune ipotesi che saranno approfondite 
e verranno nel contempo interessati i 
Capi Gruppo e i soci su questo impor-

tante argomento della nostra vita asso­
ciativa che sinora ci ha visti assenti. 

Si accenna poi alle notevoli difficoltà 
che la nuova normativa in materia di or­
ganizzazione di manifestazioni, quali 
sagre e incontri gastronomici, impone 
ai gruppi. Già alcuni sono stati ostaco­
lati o impediti nei loro programmi. Ci si 
riserva di ritornare sull'argomento con 
dati più precisi su queste nuove norme 
e su eventuali soluzioni alternative. 

Si prende atto delle offerte pervenute 
dai gruppi per Rossosch e si invitano ad 
attivarsi anche con manifestazioni varie 
per la raccolta di fondi da destinare alla 
costruzione dell'asilo in Russia. 

L'esame della situazione tesseramen­
to 1992 è piuttosto deludente perché 
da due anni è in costante flessione. 

È forse un sintomo di affievolimento 
di quello spirito alpino che ci deve ani­
mare? È questo un argomento che de­
ve preoccupare tutti, Consiglieri, Capi 
gruppo e Soci perché la Sezione è for­
mata da uomini e dalla loro presenza at­
tiva nell'ambito dei singoli gruppi na­
scono le iniziative che ci coinvolgono in 

. una positiva vitalità alpina . 
Vengono fissate le nuove quote per il 

tessera mento 1993 con l'augurio che 
l'impegno di tutti possa produrre il re­
cupero delle posizioni perdute ed il ri· 
sveglio di quei gruppi che più risento. 10 

di una situazione di letargo. 
Nel quadro delle iniziative, in attesa 

di trovarci a Bari, l'occasione di un in­
contro è data dall'annuale raduno a 
Brescia il 24 gennaio 1993. 

La manifestazione assumerà una par­
ticolare importanza per la ricorrenza 
cinquantenaria di Nikolajewka in ricor­
do dei Caduti in terra di Russia . 

È intenzione di programmare un 
viaggio in pullman, il cui programma 
dettagliato verrà comunicato al più pre­
sto ai Capi gruppo. 

QUOTE TESSERAMENTO 1993 
da versare alla sezione 

Il Tesseramento 1993 inizia con il mese di Novembre. 
Affrettatevi a ritirare il bollino presso il Capo Gruppo. 

Quota Soci nuovi e/o rinnovi ... ... ................ ......................... Lit.18.000 
Cambio indirizzo Soci .............................. ... .......................... Lit. 1.000 
Quota «Amici degli Alpini» nuovi e rinnovi 
(con abbonamento a «L'Alpino» e al notiziario) ... ... ... ............ Lit. 20. 000 
Abbonamento al solo «L'Alpino» per simpatizzanti ................ Lit. 15.000 
Contributo per il solo notiziario ........ ............. ... ... ... .. ..... ....... Lit. 5. 000 
Contributo spese per pubblicazione foto su notiziario ........... Lit. 10.000 
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LA VOCE DEI GRUPPI 
Momo 
CORO C.A.I. A MOMO 

Il gruppo alpini di Momo ha organiz­
zato per il giorno 27 giugno una serata 
con il coro c.A.!. di Novara; il concerto 
si è tenuto nella chiesa parrocchiale. 

È stato un magico momento di in­
contro tra la popolazione momese, gli 
alpini [tra i quali il presidente della se­
zione e numerosi alpini dei gruppi vici­
ni) e i canti di montagna, il tutto nella 
cornice della chiesa, che tanto ricorda­
va il silenzio delle vall i tra le vette, nel 
quale il canto assumeva il ruolo del ven­
to, che armoniosamente giungeva al 
cuore. 

Durante la serata sono state raccolte 
offerte per la costruzione dell'asilo di 
Rossosch, così abbiamo rastrellato un 
milione da destinare a questa meravi­
gliosa iniziativa alpina. 

Per l'occasione il gruppo ha stampa­
to un notiziario "Alpini sempre", nel 
quale si pubblicizzava la serata e la sua 
finalità oltreché la ricerca dei dispersi 
momesi in terra di Russia, con la pre­
sentazione della lettera con la quale il 
commissariato generale per le onoran­
ze ai caduti del Ministero della Difesa ri­
spondeva alla nostra richiesta di infor­
mazioni, fornendoci i dati dei nostri 
concittadini in suo possesso, con la pro­
messa di aggiornarci su ulteriori notizie 
che fossero loro pervenute. 

La serata terminava tra le ripetute ri­
chieste di "bis", puntualmente soddi-

1/ coro CAI a Momo 

sfatte dal coro e con il saluto ai conve­
nuti del nostro presidente. 

Si finiva poi tra la gioia di tutti con il 
brindisi tra alpini e coro, consolidando 
così l'amicizia tra l'Associazione Alpini e 
il c.A.!. con tutto l'amore per la monta­
gna e le tradizioni, con la promessa di 
un futuro incontro di altrettanto se non 
maggiore successo. 

Trecate 

L'annuale incontro di sabato 27 e do­
menica 28 giugno del Gruppo Trecate­
se ha fatto da esordio alle manifesta­
zioni locali. Una due giorni di festa ha 
coinvolto la popolazione che ha positi­
vamente risposto all'appello con una 
numerosa partecipazione sia agli in­
contri gastronomici che musicali, con­
sentendo la raccolta di fondi destinati 
parte a favore dei profughi jugoslavi 
tramite il locale Comitato e parte per la 
costruzione dell'asilo a Rossosch pro­
mossa dall'ANA. 

Ma il fulcro dell'incontro è avvenuto 
domenica mattina con la sfilata per la 
cittadina, la deposizione di fiori al mo­
numento all'Alpino e ai Caduti e con la 
celebrazione della S.Messa da parte di 
Don Franco nell'antica chiesa di S. Cas­
siano. 

Gli alpini trecatesi hanno così saputo 
riunire l'impegno sociale con l'incontro 
delle Penne Nere in ricordo dei loro Ca­
duti . 

LA REDAZIONE 
lamenta la frequente mancanza di notizie sull'attività dei gruppi. I Ca­
pi gruppo sono invitati a far pervenire il materiale da pubblicare al più 
presto perché il Notiziario possa riflettere fedelmente la vita sezionale. 

ANAGRAFE ALPINA 
Si ricorda che questa rubrica è a disposizione di 

tutti i soci del/a Sezione, degli Amici degli Alpini e 
dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente inviate 
al/a Redazione a cura dei Capi Gruppo. 

Matrimoni 

MOMO 

- Il socio ALBERTO GRAMONI si è unito 
in matrimonio con la sig.na DONA­
TELLA FONTANA il 6-6-92 

... Auguri di lunga felicità 

Decessi 

NOVARA 

- LlVIO MARIANO socio del gruppo e 
padre del socio VITTORIO l' I 1-5-92 

CALTIGNAGA 

- ALDO MIGLIO, socio del gruppo, è 
tragicamente deceduto per inciden­
te stradale in territorio di Sologno il 
25-6-92 

Ai familiari, cui ci sentiamo vicini nel 
dolore, formuliamo le più sentite con­
doglianze. 

OFFERTE 

Totale precedente Lit. 432 .000 
GRIGNASCHI P. [Novara) Lit. 15.000 
FERRARI S. [Novara) Lit. 25.000 

Lit. 472. 000 

PRO ASILO A ROSSOSCH 

OFFERTE 

Totale precedente Lit. 1.450.000 
Gruppo TRECATE Lit. 520.000 
Gruppo MOMO Lit. 1.000.000 
FERRARI S. [Novara) Lit. 25.000 
Gruppo CALTIGNAGA 
in memoria di A. Miglio Lit. 200.000 

Li t. 3 . I 95.000 

SOTTOSCRIZIONI 

Totale precedente 
Gruppo TRECATE 

Lit. 2 10.000 
Lit. 200.000 

Lit. 410.000 
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l ZO° ANNIVERSARIO di FONDAZIONE 
delle TRUPPE ALPINE 
Novara - 25 ottobre 1992 

La Sezione, come è ormai tradizione, celebrerà l'anniversario di fondazione delle 
Truppe Alpine con il seguente programma: 

Sabato 24 ottobre - ore20,00 - Cena sociale presso il ristorante "II Parmigiano" (È gradita la prenotazione in Sede Sezio­
naie entro venerdì 23 ottobre). 

Domenica 25 ottobre - ore 9,30 - Ritrovo in Sede (Via Perrone, 7) e deposizione corona al Monumento delle Penne Mazze 
nella Piazza Alpini d 'Italia (Caserma Perrone) . 

- ore 10,30 - Celebrazione della S.Messa, nella chiesa di S.Giovanni (Largo Puccini -Iato Teatro Coccia). 

È l'incontro dei Soci della Sezione nel Capoluogo per celebrare i 120 anni di vita del Corpo degli Alpini e ri­
cordare ai piedi dell'Altare Coloro che rimasero fedeli al giuramento fino all'estremo sacrificio e gli Amici che 
ci hanno lasciato in questi anni di pace. 
Tutti i Soci e i Capi gruppo sono ~mpegnati ad essere presenti alla manifestazione con il gagliardetto di 
gruppo. 

In concomitanza avrà luogo in Piazza Duomo dal pomeriggio di sabato 24 ottobre alla domenica sera del 25 la 

CASTAGNATA ALPINA - Alpini intervenite numerosi!!! 

I PROSSIMI INCONTRI 
... IN SEZIONE 

OTTOBRE 

OLEGGIO 
CAMERI 
MARANO TICINO 
SEZIONE 

11 
17-18 
18 
24-25 

Festa del Gruppo 
Castagnata Alpina 
Castagnata Alpina 
Celebrazione 
1200 anniversario della 
Fondaz. delle Truppe Alpine -
Novara 

SEZIONE 24-25 Castagnata Alpina - Novara, 
piazza Duomo 

NOVEMBRE 

MOMO 4 
TRECATE 7-8 
MARANO TICINO 15 

Niin dia Pèna Néra 

Festa del Gruppo 
Castagnata Alpina 
Festa del Gruppo 
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DICEMBRE 

VARALLO 8 

SEZIONE 11 

NOVARA 12-13 

Celebrazione 200 anniversario della 
costituzione del Gruppo 
Ore 21 - Panettonata augurale 
Incontro nel Salone della Madonna 
Pellegrina - V.le G.Cesare, Novara 
Castagnata Alpina 

.... E DINTORNI 
OTTOBRE 

25 Sez. VERCELLI : Raccolta fiori alberi della Pace 

DICEMBRE 

13 Sez. MILANO: S. Messa di Natale a ricordo dei 
Caduti Alpini 

GENNAIO 1993 

23-24 Brescia: Commemorazione della battaglia di 
Nikolajewka 


